
esplodere i nodi degli steli. Dagli studi è inoltre emerso
che nel grano sottoposto a questo fenomeno si riscontri
anomalie di germinazione. Ma non è tutto poiché sono
stati ritrovati anche degli insetti morti attaccati ad alcu-
ne piante, tra cui alcune mosche, con le ali aperte come
se stessero per spiccare il volo da un momento all’altro.
Certo molti crop si sono rivelati falsi, ma è anche vero che
ne rimane un gran numero senza una spiegazione; inol-
tre rimangono anche le dichiarazioni di testimoni ocula-
ri che hanno affermato di aver visto delle strane sfere di
luce volteggiare nei campi dove poi si è manifestato un
crop. Il mistero in ogni caso rimane così come i numerosi
pittogrammi apparsi non solo in Inghilterra ma anche
nel resto del Mondo tra cui l’Italia (nel 2004 si contano
quasi 20 crop in Emilia, Lombardia, Toscana, Sardegna e
Lazio).

Per tornare al nostro viaggio non dimentichiamo che
Avebury è situata vicino alla White Horse Valley dove so-
no stati incisi sul gesso le figure di nove cavalli il più vec-
chio, di Uffinghton, databile al 3000 a.c.

Dopo aver visto il Giant’s di Cerne Abbas, anch’esso una
figura incisa sul gesso alta 55 mt. raffigurante un uomo

con una clava, ci siamo poi diretti verso la selvaggia
Cornovaglia e, come prima tappa, abbiamo visitato
Tintagel dove sorge il mitico castello di Re Artù. In realtà
le rovine del maniero risalgono al XIII sec. però da scavi
condotti su luogo sono stati trovati resti di un’insedia-
mento celtico che risalgono al VII sec. ovvero quando sa-
rebbe vissuto Re Artù. Il luogo è certamente affascinante
anche perché situato su un promontorio a strapiombo
sul mare. Alla base di esso vi si trova inoltre la celebre
grotta di Merlino, visitabile solo con la bassa marea, dove
Artù bambino avrebbe incontrato per la prima volta il
mago.

Dopo una breve deviazione per Boscastle, un grazioso
paesino di pescatori, passando per Camelford dove fu
combattuta una battaglia nella quale Artù, rimasto feri-
to per mano del suo figliastro Mordred, incaricò Sir
Bedivere a restituire la mitica Excalibur alla dama del la-
go, ci siamo diretti verso la punta estrema della
Cornovaglia Land’s End.

Anche questo luogo è legato alla leggenda poiché di
fronte si trovano le isole Scilly che un tempo sarebbero
state collegate alla terra ferma tramite un lembo di terra
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St Michael Mount con la bassa marea


